
 
CITTA` DI MURO LECCESE 

PROVINCIA DI LECCE 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N° 12 DEL 15/06/2012 

 
 
Oggetto: Approvazione del Regolamento per la definizione dei criteri di controllo della 

veridicità delle dichiarazioni sociali agevolate.-   
 

 
L'anno duemiladodici, il giorno quindici del mese di giugno alle ore diciotto e dieci minuti, nella 
sala delle adunanze del comune, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in 
seduta pubblica di prima convocazione nelle persone dei sigg. 
 
Presenti: 
  1) CRETI` Gabriella 11) CHIRI Carlo 
  2) GRANDE Emilio 12) DE IACO Antonio 
  3) GRECO Franco 13) DE PASCALI Antonio 
  4) CATAMO Francesca 14) COGLI Bibiana 
  5) DE PASCALI Fernando 15) DONNO Antonio Lorenzo 
  6) RUGGERI Rita 16) CALO` Alessandro 
  7) BOTRUGNO Fernando   
  8) BROCCA Giuseppe   
  9) DE PASCALI-DE PAULI Francesco   
10) TODISCO Costantina   
 
Assenti: 
  1) TUNNO Bruno,  Consigliere   
    
    
    
    
 
Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Pasquale Vantaggiato. 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'argomento 
in oggetto. 
 

 
Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267 

 
 
REGOLARITA’ TECNICA 
Parere favorevole. 
 
Addì, 14/03/2012 

 
Il responsabile del servizio 

Rag. Natali Giuseppe 
 

 
REGOLARITA’ CONTABILE 
Parere favorevole. 
 
Addì, 14/03/2012 

 
Il responsabile di Ragioneria 

Dott. Dario De Pascali 
 

 

 



Sono altresì presenti gli Assessori Comunali esterni Sigg.: 
Carluccio Vincenzo, Maggiulli Xenia, Manzi Maurizio, Maggiulli Ennio e Spano Giuseppe. 
 
Il Presidente introduce il presente argomento e passa la parola al Vice Sindaco Vincenzo Carluccio 
che relaziona nel merito. 
Il Cons. De Iaco: “ Propongo di modificare un concetto nel presente Regolamento Comunale per la 
definizione dei criteri di controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sociali agevolate e cioè, all’art. 
7 : “ Procedimento per l’estrazione del campione “ al comma 2 ,  sostituire la frase  “può essere 
effettuata”  con  “ è effettuata “  in modo che la scelta di fare quel tipo di campionatura abbia 
carattere prescrittivo e non facoltativo.” 
Il Consiglio Comunale unanimemente approva tale proposta. 
 
Indi, 
 
  
                                                         IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

-  Premesso che con deliberazione della Giunta Comunale n. 243 del 29/10/2010 venivano 
individuate le tipologie delle prestazioni sociali agevolate ed approvati i criteri per 
l’attivazione del procedimento di verifica delle stesse; 

 
- Che l’Amministrazione Comunale intende regolamentare e definire i criteri di controllo sulla 

veridicità delle dichiarazioni sociali agevolate; 
 

- Che, allo scopo, con deliberazione del  Consiglio Comunale n.  49 del 29/12/2010 è stata 
costituita la Commissione Consiliare per la predisposizione del Regolamento Comunale per 
la definizione dei criteri di controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sociali agevolate; 

 
- Che la predetta Commissione ha elaborato una bozza di Regolamento; 

 
Visto che allo stato si rende necessario adottare detto Regolamento; 

 
Visto il parere favorevole espresso in merito dalla apposita Commissione Consiliare; 

 
Visto il D.Lgs.18.8.2000, n.267 (T.U.E.L.); 
 

       Visti i pareri favorevoli ex art. 49 del citato D.Lgs. 267/2000; 
     
      Con voti favorevoli espressi per alzata di mano n. 16 su  n. 16 Consiglieri presenti e votanti, 
 
                                                              DELIBERA 
 

1) Di approvare il Regolamento Comunale per  la definizione dei criteri di controllo sulla 
veridicità delle dichiarazioni sociali agevolate con la modifica come sopra indicata, che a 
questo punto si intende integralmente riportato ed allegato al presente atto ne forma parte 
integrante e sostanziale,  composto da n. 13 articoli. 
 
Successivamente, ritenuta l’urgenza di provvedere; 

Con voti favorevoli n.  16   su n.  16   presenti e votanti, espressi  per alzata di mano; 

 
D E L I B E R A  

 



Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 
n. 267/2000.- 
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ART. 1 – OGGETTO E DEFINIZIONI 
 
1) Il presente regolamento individua le misure organizzative per l’effettuazione dei controlli sulla 

veridicità dei contenuti delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche presentate ai CAAF con una 
efficace e trasparente attività di controllo sulle situazioni socio-economiche autodichiarate dagli 



utenti, sul presupposto che l’assenza o la carenza di controllo sulle dichiarazioni relative alle 
condizioni socio-economiche dei richiedenti, per le prestazioni richieste, può aumentare 
l’iniquità del sistema socio-assistenziale, rendendo possibile l’ammissione ai benefici di nuclei o 
persone che non hanno di fatto titolo per accedervi; 

 
2) Si intende per Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), la dichiarazione resa ai sensi dell’art. 4 

del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell’indicatore della situazione 
economica equivalente; 

 
3) L’accertamento riguarda esclusivamente le dichiarazioni rese da beneficiario di 

provvedimento favorevole relativo sia a benefici nella diretta responsabilità degli enti locali 
(tariffe servizi educativi e scolastici, rifiuti, etc.), sia a prestazioni di competenza di enti terzi 
(Stato, Regione, altri) la cui procedura amministrativa e/o erogazione finanziaria sia demandata 
ai Comuni. 

 
 

 
ART. 2 – RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
1)  Le disposizioni regolamentari traggono origine e fanno riferimento alle seguenti disposizioni 

normative ed indicazioni della Circolare n. prot. 393000 dell’11/11/2002 del Comando 
generale della Guardia di Finanza: 
• articolo 4, comma 7, del Decreto Legislativo n. 109/98, che prevede “gli Enti erogatori 
controllano singolarmente o mediante un apposito servizio comune la veridicità della    
situazione familiare dichiarata e confrontano i dati reddituali e patrimoniali dichiarati dai  
soggetti ammessi alle prestazioni con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero 
delle Finanze”; 
 
• artt. 43, 71, e 72 del DPR 28/12/2000 n. 445, che definiscono il quadro di riferimento 
normativo per l’effettuazione dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive; 

 
ART. 3 – TIPOLOGIA DEI CONTROLLI 
 
1. Gli accertamenti si distinguono: 

a) Con riferimento ai destinatari: 
- Generalizzati, quando riguardano tutti i richiedenti la prestazione sociale agevolata; 
- A campione, quando riguardano una parte di coloro che sono stati ammessi a fruire 

della prestazione sociale agevolata, sulla base di una campionatura appositamente    
costituita; 

- Mirati , quando riguardano singoli richiedenti o beneficiari 
 

b) Con riferimento ai tempi di effettuazione: 
-    Preventivi, quando sono effettuati durante l’iter procedimentale; 

            -   Successivi, quando sono effettuati a seguito dell’assegnazione del beneficio. 
 

c) Con riferimento alle modalità di acquisizione dei dati: 
- Diretti, quando il controllo è effettuato mediante accesso diretto alle informazioni 
      detenute dalla amministrazione certificante; 
- Indiretti, quando il controllo è effettuato mediante l’attivazione dell’amministrazione 

certificante affinché confronti i dati indicati nella dichiarazione sostitutiva con quelli          
contenuti nei propri archivi; 



     -  Documentali, quando sono richiesti al soggetto interessato documenti a corredo o 
          probatori. 
 
 
 

2. Gli accertamenti hanno per oggetto: 
  a) Dati anagrafici 
  b) Dati e notizie personali 
  c) Dati economici, finanziari e patrimoniali. 
 
ART. 4 – DETERMINAZIONE DELLA METODOLOGIA DI ACCERT AMENTO 
 
1. Gli accertamenti sono eseguiti di norma a campione, successivi e, ove possibile, diretti. 
2. Al campione individuato si applica poi l’accertamento mirato. 
3. Gli accertamenti mirati sono eseguiti secondo quanto stabilito al successivo art. 6). 
 
ART. 5 – CONTROLLI A CAMPIONE 
 
1. Gli accertamenti da regolamentare sono quelli a campione. 
2. L’attività di accertamento della veridicità delle Dichiarazioni Sostitutive Uniche (DSU) sarà 
svolta dal Comune tramite il Responsabile del procedimento che effettuerà il controllo sul 
campione delle dichiarazioni relative a beneficiari di provvedimenti favorevoli ai sensi 
dell’art. 1 del presente regolamento. 
 
ART. 6 – CONTROLLI MIRATI 
 
1. Oltre ai controlli a campione di cui al precedente articolo verranno sottoposte a controllo tutte le 
dichiarazioni, con provvedimento favorevole, il cui Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) è pari a zero. 
 
ART. 7 -PROCEDIMENTO PER L’ESTRAZIONE DEL CAMPIONE 
 
1. Per ciascun tipo di procedimento si provvederà all’estrazione del campione da sottoporre al 
controllo in percentuale sul numero complessivo delle stesse Dichiarazioni Sostitutive Uniche e tale 
da costituire base sufficientemente indicativa per la valutazione della correttezza dei comportamenti 
di relazione dei soggetti dichiaranti nei confronti della Pubblica Amministrazione. A tal fine si 
stabilisce che vengono sottoposte a controllo il 15% delle istanze con un ISEE superiore a zero. 
 
 
2. La scelta delle DSU da sottoporre a controllo a campione è effettuata con sorteggio 
definito su base di individuazione numerica rispetto alla percentuale di campionatura, procedendo 
nel modo seguente: 

a) Predisposizione di un elenco delle domande secondo il numero di protocollo per ciascun tipo 
di procedimento; 

b) Individuazione del numero totale delle pratiche da controllare effettuando il calcolo sulla 
base percentuale stabilita; 

c) Calcolo del passo di estrazione facendo il rapporto fra il totale delle pratiche in elenco ed il 
numero di quelle da controllare; 

d) Individuazione del numero di inizio che dovrà essere compreso tra 1 e il passo di estrazione; 
e) Estrazione dall’elenco, ordinato come sopra indicato, delle pratiche da controllare a partire 

da quella corrispondente al numero scelto e proseguire nel conteggio utilizzando il passo di 
estrazione; 



f) Delle operazioni di estrazione dovrà essere redatto apposito verbale a firma del Responsabile 
del procedimento inerente il beneficio. 

 
ART. 8 – IRREGOLARITÀ O OMISSIONI 
 
1. L’attività di controllo sulle Dichiarazioni Sostitutive Uniche deve essere finalizzata a rilevare la 
presenza di irregolarità e/o omissioni rilevabili d’ufficio e non costituenti falsità e, 
conseguentemente, deve essere verificato: 
  a) l’evidenza della irregolarità o della omissione; 
  b) la possibilità di essere sanata dall’interessato con la regolarizzazione o il completamento della 
dichiarazione. 
 
2. Conseguentemente si provvede a: 
    a) la sanatoria d’ufficio, quando i dati esatti sono rilevabili direttamente dalle banche dati o da 
       documentazione già in possesso dell’Ente al quale viene richiesta la prestazione sociale 
       agevolata; 
    b) la richiesta di regolarizzazione o completamento della dichiarazione al soggetto interessato. 
 
3. Tale attività è svolta dal Servizio di controllo nell’ambito dell’accertamento della veridicità delle  
    DSU. 
 
4. La mancata regolarizzazione o completamento della dichiarazione per causa imputabile al 
    dichiarante comporta la decadenza dai benefici, anche se già concessi. 
 
5. L’Ufficio che riceve le DSU é legittimato a poter richiedere idonea documentazione atta a 
dimostrare la completezza dei dati dichiarati. 
 
 
ART. 9 – DOCUMENTAZIONE PROBATORIA ED INTEGRATIVA 
 
1. Il Responsabile del procedimento, nell’ambito della propria attività di verifica, richiederà la 
    documentazione necessaria o al soggetto richiedente; 
 
2. Per la verifica dell’invalidità superiore al 66%, non essendo possibile l’autocertificazione 
    dello stato di salute ai sensi dell’art.49 del D.P.R. 445/2000 verrà richiesta  copia dell'attestazione  
    sulla percentuale di invalidità; 
 
4. Il Responsabile del procedimento può richiedere, al dichiarante idonea documentazione atta a 
    dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati, anche al fine della correzione di 
    errori materiali o di modesta entità ai sensi dell'art. 4 comma 7 D.lgs. 31 marzo 1998, n. 109. 
 
ART. 10 – PROCEDIMENTO PER IL CONTROLLO DELLE DSU 
 
1. Il Responsabile del procedimento attiva il processo di controllo della veridicità delle 
Dichiarazioni Sostitutive Uniche e contestualmente comunica agli interessati l'avvio del 
procedimento ai sensi dell'art.7 della L. 241/1990 e successive modificazioni. 
 
2. Le persone soggette al controllo hanno diritto di intervenire nel procedimento per produrre 
elementi utili a chiarire la situazione. 
 
ART. 11 – FALSE DICHIARAZIONI OD ATTESTAZIONI 
 



1. Il Responsabile del Procedimento, fatta salva l’attivazione delle necessarie procedure di legge ai 
sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, adotterà ogni misura utile a sospendere e/o revocare ed 
eventualmente recuperare i benefici concessi ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. sopra mensionato. 
Qualora sia ritenuta necessaria la segnalazione alla Procura della Repubblica dovrà essere 
indicata espressamente la notizia criminis ed il soggetto presunto autore dell'illecito penale. 
 
ART. 12 - RELAZIONE ANNUALE DEI CONTROLLI 
 
1. Il Responsabile del procedimento dovrà predisporre, per la Giunta Comunale, una sintetica 
relazione annua sui controlli effettuati non oltre il 30 Settembre dell'anno successivo. 
 
ART. 13 -NORME FINALI E DI RINVIO 
 
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, viene fatto rinvio alle disposizioni vigenti in 
materia di ISEE e relativi controlli, nonché alla normativa sui controlli delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 71 e seguenti del DPR 445/2000. 
 

************ 
 

 



Verbale letto, confermato e sottoscritto. 
 



Il Presidente del Consiglio Il Segretario Comunale 
f.to Dott. Emilio Grande f.to Dott. Pasquale Vantaggiato 

 

 
RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio del Comune il 
20/07/2012 per  restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell'Art.124 c.1 - D.Lgs.18/8/2000, 
N°267. 
 
Muro Leccese, 20/07/2012 

Il Segretario Comunale 
f.to Dott. Pasquale Vantaggiato    

 
 

INVIO DELLA DELIBERAZIONE 
      
La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art.125 - D.Lgs.18/8/2000, 
N°267), nota N. __________ del __/__/____. 
 
[  ] trasmessa alla Prefettura (Art.135 del - D.Lgs. 18/8/2000, N°267) 
 

 
ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 
[X]    Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134 c.4 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267) 
[   ]    Decorrenza gg.10 dall'inizio della pubblicazione. 
 
Muro Leccese, lì __________________ 

Il Segretario Comunale 
f.to Dott. Pasquale Vantaggiato 

 

 
COPIA CONFORME 
 
Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
MURO LECCESE lì  
 

Il Segretario Comunale 
(Dott. Pasquale Vantaggiato) 

 
 
 


